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Coppa Italia: i quarti di finale

Benevento docet: più spendi, più vinci

di Nicola Binda - @NICKBINDA

Il monte ingaggi lordo

RCS

Benevento

Frosinone

Cremonese

Empoli

Chievo

Salernitana

Crotone

Ascoli

Pescara

Entella

Spezia

Perugia

Pisa

Venezia

Pordenone

Livorno

Juve Stabia

Cosenza

Trapani

Cittadella
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12.720.208

11.874.237
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11.087.515
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6.962.551
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6.707.632
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5.755.749

5.769.127
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4.883.162

4.825.060

3.217.010

4.217.145

3.129.992

2.821.214

14.235.093

13.492.183

12.909.612

12.103.999

11.962.865

9.767.345

8.347.646

7.741.751

7.714.610

7.644.507

7.183.936

6.465.124

6.294.764

6.048.857

6.067.637

5.648.285

4.723.010

4.675.454

3.557.617

3.035.772

430.025

771.975

1.035.375

1.137.000

875.350

1.191.500

958.650

779.200

1.047.950

936.875

1.021.000

709.375

525.637

987.512

1.184.475

823.225

1.506.000

458.300

427.625

214.558

Emolumenti fissi Premi TOTALE IN EURO

Serie B / L’INCHIESTA

S
embra una banalità,
ma adesso abbiamo
le prove: vince chi
spende di più. Lo di-
cono le capolista dei

campionati professionistici, lo
conferma la Serie B: il Beneven-
to, con un monte ingaggi lordo
di oltre 14 milioni di euro, batte
tutti nelle buste paga e anche
sul campo. Ed è quello che suc-
cede anche in Serie A con la Ju-
ventus e in due gironi di Serie C
con Monza e Vicenza (la Reggi-
na invece costamenodi altre ri-
vali, per esempio il Bari).

Quanto mi costi
I giocatori di B costano in que-
sta stagione complessivamente
oltre 162milioni di euro, quindi
il netto degli stipendi (al lordo
delle tasse) è di poco superiore
alla metà. Il dato che pubbli-
chiamo in questa pagina esclu-
de gli staff tecnici ed è da ag-
giornare al rialzo, perché risale
al via del campionato, dopo la
chiusura del mercato estivo: da
allora qualche squadra ha tes-
serato calciatori svincolati (tre
il solo Trapani), quindi i costi
solo aumentati. Però la realtà è
questa e la Lega B la aggiornerà
a febbraio dopo la fine del mer-
cato di gennaio. Le voci per gli
stipendi sonodue: ingaggi e bo-
nus (esclusi i premi collettivi).
Che hanno lo stesso riflesso fi-
scale, con una differenza: i bo-

nus non vanno pagati alle sca-
denze bimestrali previste dal
regolamento, ma nelle date sta-
bilite dai singoli accordi. Per
questo qualche società preferi-
sce questa formula: la Juve Sta-
bia in primis, che ha i bonus
pari alla metà degli ingaggi.

La legge di Vigorito
Oreste Vigorito è un presidente
tanto munifico quanto appas-
sionato. Da anni investe tanto
per il suo Benevento e l’ha fatto
anche quest’anno per tornare
in A, rinforzando una squadra
già forte. Con stipendi da cate-
goria superiore, vedi quelli di
Sau, Hetemaj e Schiattarella
che si sono aggiunti ai vari
Maggio, Viola, Coda e gli altri.
Vigorito spende, Inzaghi fa vo-

lare la squadra. E lo stesso sta
facendo Nesta con il Frosinone,
secondo monte ingaggi della B,
ora terzo in classifica e rivale
sabato della capolista. Facile
vero?Non sempre, perché i flop
non mancano: Cremonese ed
Empoli svettano come stipendi
ma non come rendimento sul
campo. In linea sembra essere il
Chievo, che s’è portato dietro
dalla A contratti pesanti: l’ex
nazionale Giaccherini è il gio-
catore più pagato della B, visto
che è l’unico che raggiunge il
milione di euro (850mila netti
+ 150mila di bonus). La tabella
qui accanto, insomma, è esau-
stiva.

La lezione di Gabrielli
Dall’altra parte della graduato-
ria però si capisce che conta an-
che come si spende, non solo
quanto. Lo dice il Cittadella con
la sua politica che da anni gli
garantisce bilanci perfetti e ot-
timi risultati: il club di Gabrielli
spende meno di tutti (3 milio-
ni), ma si gioca la A. E poi c’è il
Pordenone, 15esimo monte sti-
pendi (comunque il doppio del
Cittadella...) e secondo posto in
classifica. Le altre, più o meno,
sono in linea: tanto spendo,
tanto raccolgo.
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Il top Emanuele Giaccherini, 34
anni, è al Chievo dal 2018 LAPRESSE

VICENZA 0

FERALPISALO’ 1

Rigore di Maiorino
La Feralpisalò vola
Vicenza, che botta
MARCATORE Maiorino su rig. al 18’ s.t.
VICENZA (4-3-1-2)
Albertazzi 6; Bianchi 6, Pasini 6, Bizzotto
6,5, Liviero 5,5; Zonta 6 (23’ st Vandeputte
6), Scoppa 6, Emmanuello 6,5 (dal 33’ s.t.
Pontisso s.v.); Zarpellon 6,5 (dal 39’ s.t.
Tronco s.v.); Guerra 6 (dal 33’ s.t. Marotta
s.v.), Saraniti 5,5 (dal 23’ s.t. Arma 6).
(Grandi, Pizzignacco, Bruscagin, Bonetto,
Padella, Barlocco, Cinelli). All. Di Carlo 6
FERALPISALÒ (4-3-2-1)
De Lucia 7,5; Zambelli 6,5, Legati 6,
Giani 5,5, Contessa 6; Magnino 6, Pesce

PIACENZA 1

JUVENTUS U23 2

La Juventus splende
con Mota Carvalho
Piacenza ribaltato
MARCATORI Cattaneo (P) al 7’, Rafia
(J) su rigore al 39’ p.t.; Mota Carvalho (J)
al 3’ s.t.
PIACENZA (3-5-2)
Bertozzi 6; Della Latta 6, Milesi 6,
Pergreffi 6; El Kaouakibi 5,5 (dal 17’ s.t.
Zappella 6), Nicco 5,5 (dal 33’ s.t. Corradi
s.v.), Giandonato 5,5 (dal 17’ s.t. Bolis 5,5),
Cattaneo 6 (dal 33’ s.t. Forte s.v.),
Imperiale 5,5; Sylla 6 (dal 26’ s.t. Sestu 6),
Paponi 6. (Ansaldi, Del Favero, Marotta,
Scotti, Nannini). All. Franzini 6
JUVENTUS (4-2-3-1)

CATANZARO 0

CATANIA 1

Avanza il Catania:
ora c’è la Ternana
Male il Catanzaro
MARCATORE Biagianti al 31’ s.t.
CATANZARO (3-5-2)
Di Gennaro 6; Riggio 6, Martinelli 6,
Nicoletti 6; Statella 5,5, Tascone 6 (34’ s.t.
Urso s.v.), De Risio 5,5 (17’ s.t. Giannone
6), Maita 5,5, Favalli 6 (dal 34’ s.t. Di Livio
s.v.); Kanoute 5 (dal 17’ s.t. Bianchimano
5,5), Fischnaller 5,5 (42’ s.t. Mangni s.v.).
(Mittica, Elizalde, Novello, Risolo, Casoli,
Figliomeni, Bayeye). All. Grassadonia 5
CATANIA (4-2-3-1)
Martinez 6; Calapai 6,5, Silvestri 6,5,
Esposito 6,5, Pinto 6,5; Rizzo 7,5,

La capolista costa più di tutti: 14milioni
Però il Cittadella va forte con il minimo

6,5, Altobelli 6 (dal 16’ s.t. Scarsella 6,5);
Maiorino 7 (dal 26’ s.t. Guidetti 6),
Ceccarelli 6,5 (dal 41’ s.t. Rinaldi s.v.);
Stanco 6 (dal 26’ s.t. Caracciolo 6).
(Liverani, Mordini, Eleuteri, Altare, Tirelli,
Carraro, Hergheligiu). All. Sottili 6
ARBITRO Bitonti di Bologna 6,5
NOTE paganti 1.431, incasso di 11.454 euro.
Ammoniti Legati, Giani, Saraniti, Bizzotto
e De Lucia. Angoli 10-3

di Andrea Ceroni / VICENZA
La Feralpisalò va in semifinale (contro la
Juventus U23) vendicando la sconfitta di
dieci giorni prima. Si ferma ai quarti di
finale la corsa del Vicenza, capolista in
campionato. Dopo un primo tempo a ritmi
bassi, la ripresa è stata segnata da due
rigori. Bella combinazione del Vicenza e
braccio di Giani, ma De Lucia ha parato il
tiro di Saraniti. Una decina di minuti dopo
l’occasione dagli undici metri è capitata
alla Feralpisalò: l’arbitro ha punito un
contrasto Bianchi-Scarsella, e Maiorino
ha realizzato il gol qualificazione. Il
Vicenza si è gettato avanti con generosità
per il pari e ha creato diverse occasioni,
ma De Lucia ha detto di no a tutto.

Nocchi 6,5; Oliveira 5,5 (dal 1’ s.t. Di
Pardo 5,5), Alcibiade 6, Coccolo 6,
Frabotta 6; Fagioli 6, Tourè 7; Rafia 6,5
(dal 10’ s.t. Han 6), Clemenza 7 (dal 33’
s.t. Beruatto s.v.), Zanimacchia 6 (dal 33’
s.t. Olivieri s.v.);Mota Carvalho 7,5.
(Loria, Siano, Peeters, Lanini, Mule,
Beltrame, Frederiksen). All. Pecchia 6,5
ARBITRO Ricci di Firenze 6
NOTE spettatori 200 circa; paganti e
incasso non comunicati. Ammoniti Nicco,
Oliveira Rosa, Della Latta, Zanimacchia,
Pergreffi, Di Pardo e Olivieri. Angoli 6-3

di Paolo Gentilotti / PIACENZA
Passa la Juve, un po’ a sospresa, perché
nella prima mezz’ora in campo c’è stato
solo il Piacenza: gran sinistro al volo di
Cattaneo per il vantaggio e traversa di
Sylla. La svolta quando lo stesso
Cattaneo sbaglia un appoggio,
Zanimacchia s’infila in area e viene
atterrato da Della Latta. Il pari di Rafia su
rigore cambia tutto: emerge il palleggio
dei bianconeri, con Clemenza in evidenza,
e arriva il gol di Mota Carvalho con una
bellissima girata. E ora c’è la Feralpisalò.

Dall’Oglio 6,5 (dal 1’ s.t. Biagianti 7);
Biondi 6 (dal 17’ s.t. Sarno 6,5), Di
Molfetta 6 (dal 34’ s.t. Marchese s.v.),
Mazzarani 6,5 (37’ s.t. Llama s.v.); Curiale
5,5 (17’ s.t. Catania 6). (Furlan, Noce,
Bucolo, Saporetti, Barisic, Fornito,
Carboni). All. Lucarelli 7
ARBITRO Miele di Nola 6
NOTE paganti 1.101, incasso di 6.921 euro.
Ammoniti Silvestri, Dall’Oglio, De Risio,
Martinelli, Fischnaller e Riggio. Angoli 3-7

di Andrea Celia Magno / CATANZARO
Catania in semifinale contro la Ternana:
Biagianti ha firmato il gol qualificazione
che ha mandato al tappeto il Catanzaro.
Per i siciliani, al primo ingresso nel G4 del
torneo, una gara tatticamente perfetta:
la difesa ha concesso poco (solo la rete
annullata a Kanoute nel primo tempo per
fallo di Riggio su Dall’Oglio, poi un destro
a lato di Tascone), la mediana si è
affidata a un super Rizzo, l’attacco è
sempre stato vivo sia con Curiale che,
dopo, con Catania. E l’ingresso di Sarno,
che ha battuto la punizione decisiva, ha
aumentato la trazione anteriore.

Serie C: il caso defiscalizzazione

Ghirelli deciso
Sì allo sciopero
«Aspettiamo
atti concreti»
Positivo incontroministro-Figc
Gravina: «Ora si conosce il caso»
Ma la Lega Pro riparte a gennaio
-MILANO

zionalmente corretto - ha detto
Ghirelli - e ringrazio il mini-
stro per l’attenzione e la dispo-
nibilità. L’incontro è stato posi-
tivo perché ha consentito di
delineare cosa serva ai nostri
club. Quello che ci interessa è
arrivare alla sostenibilità eco-
nomica-finanziaria. Abbiamo
però la necessità di atti tangi-
bili e concreti, di passare dalle
analisi ai provvedimenti. Sap-
piamo di compiere un atto im-
portante, quindi non si gioca».

L’incontro
Dal ministro c’era Gabriele
Gravina, a livello istituzionale
non era prevista la presenza
della Lega Pro. Il presidente Fi-
gc ha presentato le istanze del-
la categoria che ha presieduto
prima di Ghirelli. Proprio Gra-
vina, almeno due anni fa, ave-
va parlato per primo di defi-
scalizzazione e, una volta pas-
sata lamano aGhirelli, ha visto
il successore proseguire nella

I
60 club di C hanno
trascorso una gior-
nata d’ansia per sa-
pere se organizzare
o meno le partite di

sabato e domenica. Poi in sera-
ta Francesco Ghirelli, che ave-
va annunciato lunedì lo scio-
pero, ha confermato la sua de-
cisione. L’attività per il 2019 è
terminata con le gare dell’ulti-
mo turno, che hanno chiuso il
girone di andata: la prima
giornata di ritorno sarà giocata
in un turno infrasettimanale
che sarà stabilito più avanti,
forse già dal Direttivo convoca-
to da Ghirelli per stamane.

La protesta
Il nodo è la richiesta di defisca-
lizzazione della Lega Pro, argo-
mento inascoltato dai prece-
denti governi. Almeno fino a
ieri, quando alle 18.45 Roberto
Gualtieri, ministro di Econo-
mia e Finanza, ha ricevuto la
Figc. «L’incontro è stato istitu-

della Lega Pro sono all’atten-
zionedelDicasterodell’Econo-
mia e Finanze che, di concerto
col Ministero dello Sport con il
quale abbiamo avviato da tem-
po un confronto, approfondirà
l’argomento per trovare una
soluzione condivisa per lo svi-
luppo del calcio italiano».

L’attesa della B
In tutto ciò, la LegaB attende di
essere coinvolta. In mattinata,
durante il Consiglio federale,
Balata è intervenuto in video
conferenza da Milano (dove
c’era l’assemblea di Lega che
ha approvato il bilancio 2018-
19) per ribadire il suo disap-
punto. La Lega B chiede che al-
meno per l’apprendistato la
sua opera venga riconosciuta.
E la Figc non fa salti di gioia.

ni.bin.
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battaglia. Gualtieri avrebbe
prospettato diverse soluzioni,
non solo quella legata al decre-
to «Mille proroghe», per al-
leggerire il peso fiscale sulla C
a fronte di interventi per le in-
frastrutture e la formazionedei
giovani. Gravina ha detto:
«Ringrazio il ministro per la
disponibilità e la sensibilità.
Per la prima volta i problemi

Presidente Francesco Ghirelli, 71
anni, è al vertice della Lega Pro ANSA

●TRAPANI (f.c.) Niente Drago, c’è
Castori per la panchina del Trapani.
E’ andato male il tentativo con il
tecnico calabrese per sostituire
l’esonerato Francesco Baldini:
l’accordo con lui era stato raggiunto
martedì sera e ieri era previsto il suo
arrivo in città per dirigere
l’allenamento. Ieri mattina invece è
saltato tutto per via delle difficoltà di
Drago a liberarsi dal contratto che lo
vincola alla Reggina (allenata la
stagione scorsa) fino al 30 giugno. A
Trapani, pertanto, hanno dovuto
subito dirottare altrove le attenzioni.
In un primo momento era stato fatto
il nome di Pierpaolo Bisoli, già
contattato circa un mese fa, ma
anche Andrea Sottil (sotto contratto
con il Catania) era tornato in corsa.
Alla fine la scelta è caduta su Fabrizio
Castori il quale, libero da vincoli dopo
la sua ultima esperienza al Carpi, ha
dato la disponibilità: come vice
dovrebbe avere Riccardo Bocchini.
Oggi, dopo il contatto diretto tra le
parti di ieri sera, è atteso l’annuncio.

●LA SITUAZIONE Così dopo 16
giornate: Benevento p. 37; Pordenone
28; Frosinone 26; Entella e Cittadella
25; Chievo e Ascoli 24; Perugia e Pisa
23; Salernitana e Crotone 22;
Pescara e Empoli 21; Spezia e
Cremonese 20; Venezia 19; Juve
Stabia 17; Cosenza 14; Trapani 13;
Livorno 11. Domani, ore 21 Spezia-
Cremonese. Sabato, ore 15
Cittadella-Chievo, Crotone-Livorno,
Empoli-Salernitana, Juve Stabia-
Venezia e Perugia-Entella; ore 18
Benevento-Frosinone. Domenica,
ore 15 Pescara-Trapani e Pisa-
Cosenza; ore 21 Pordenone-Ascoli.

L A C R I S I

Svolta al Trapani
Drago non arriva
Virata su Castori




